
 
 

 
 

Rapporto sulle entrate – Luglio 2021 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel periodo Gennaio-Luglio 2021 mostrano nel complesso una crescita 
di 32.389 milioni di euro (8,8 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+24.204 milioni di euro, +10,0 per 
cento) e della crescita, in termini di cassa, delle entrate contributive (+8.185 milioni di euro, +6,4 per 
cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 
 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nei primi sette mesi del 2021 evidenziano una crescita pari a +24.204 milioni di euro 
(+10,0 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2020.  
 
Si deve considerare che il confronto tra il risultato dei primi sette mesi del 2021 e quello del corrispondente 
periodo dell’anno precedente presenta elementi di disomogeneità che riflettono gli effetti delle misure 
adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria nelle quali rientrano sospensioni, riduzioni o 
recupero dei versamenti per diverse tipologie d’imposta.  
 
Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il gettito delle imposte contabilizzate al bilancio dello Stato 
registra una crescita sostenuta (+26.497 milioni di euro, +11,5 per cento), mentre risultano in flessione gli 
incassi da attività di accertamento e controllo (-551 milioni di euro, -11,4 per cento). Il gettito relativo alle 
entrate degli enti territoriali mostra una variazione positiva (+1.747 milioni di euro, +6,8 per cento). Le 
poste correttive - che riducono le entrate del bilancio dello Stato - risultano in aumento di 3.489 milioni di 
euro rispetto allo stesso periodo del 2020 (18,4 per cento).  
 



 
 
 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi sette mesi del 2021 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 257.445 milioni di euro (+26.497 milioni di euro, pari a +11,5 per cento). Le entrate 
relative alle imposte dirette risultano pari a 143.964 milioni di euro (+5.760 milioni di euro pari a +4,2 per 
cento); quelle relative alle imposte indirette ammontano a 113.481 milioni di euro (+20.737 milioni di euro, 
pari a +22,4 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 112.346 milioni di euro (+6.831 milioni di euro, +6,5 
per cento) principalmente per effetto dell’aumento del gettito delle ritenute IRPEF (+6.765 milioni di euro, 
+6,8 per cento). La componente IRPEF da  autoliquidazione segna  una diminuzione  di 350 milioni di euro 
(-6,4 per cento). L’IRES è stata pari a 10.091 milioni di euro (-4.851 milioni di euro, -32,5 per cento). Si 
segnala che il gettito delle imposte autoliquidate è interessato da modifiche normative che renderanno 
disomogeneo il confronto con il gettito 2020 fino a tutto il mese di settembre: i) la scadenza di versamento 
dei soggetti ISA è stata posticipata al 15 settembre (Legge n.106/2021) - nel 2020 tali soggetti avevano 
versato il 20 luglio; ii) l’art. 106 del DL n.18/2020 ha disposto, per le società di capitali, le tempistiche 
relative ai versamenti delle imposte legate alla data di convocazione, entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, dell’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/2020. 
Ne consegue che il versamento delle imposte IRES e IRAP, seguendo la regola che deve essere effettuato 
entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione, può essere effettuato entro il 
20/08/2021 (cadendo il 31 luglio 2021 di sabato) oppure entro il 20/09/2021 (il 19 settembre cade di 
domenica) con la maggiorazione dello 0,40%. Positivi gli andamenti dell’imposta sostitutiva sui redditi 
nonché sugli interessi e altri redditi da capitale (+775 milioni di euro, +14,2 per cento) e delle ritenute sugli 
utili distribuiti dalle persone giuridiche (+651 milioni di euro, +64,8 per cento).  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 72.880 milioni di euro (+15.803 milioni di euro, pari a 
+27,7 per cento): 64.858 milioni di euro (+13.702 milioni di euro, pari a +26,8 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 8.022 milioni di euro (+2.101 milioni di euro, pari a +35,5 per 
cento) dal prelievo sulle importazioni. In crescita il gettito dell’imposta di registro (+958 milioni di euro, 
+43,9 per cento) e dell’accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi (oli minerali) (+2.169 
milioni di euro, +22,4 per cento). Le entrate di lotto, lotterie e altre attività di gioco ammontano a 5.936 
milioni di euro registrando un aumento pari a 998 milioni di euro (+20,2 per cento) per l’incremento del 
gioco del lotto (+1.827 milioni di euro, +60,2 per cento) e con la sola componente del Preu che risulta in 
diminuzione di 963 milioni di euro (-60,8 per cento). 
 

 
 
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo Gennaio-Luglio 2021, il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è pari 
a 4.294 milioni di euro e registra una variazione negativa rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale 242.392 266.596 24.204 10,0%
  Bilancio Stato 230.948 257.445 26.497 11,5%
  Accertamento e contr. 4.845 4.294 -551 -11,4%
  Enti territoriali 25.559 27.306 1.747 6,8%
  Poste correttive (*) -18.960 -22.449 -3.489 -18,4%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale 230.948 257.445 26.497 11,5%
 Imp. Dirette 138.204 143.964 5.760 4,2%
   IRPEF 105.515 112.346 6.831 6,5%
   IRES 14.942 10.091 -4.851 -32,5%
 Imp. Indirette 92.744 113.481 20.737 22,4%
   IVA 57.077 72.880 15.803 27,7%
   Oli minerali 9.701 11.870 2.169 22,4%



(-551 milioni di euro, -11,4 per cento). In flessione risultano sia la componente relativa alle imposte dirette 
(-103 milioni di euro, -4,6 per cento) sia la componente relativa alle imposte indirette (-448 milioni di euro, 
-17,2 per cento). La riduzione è legata agli interventi normativi: i) del Decreto Lavoro (DL 99/2021poi 
confluito nella legge di conversione del decreto “Sostegni-bis”) con il quale è stata ulteriormente prorogata 
al 31 Agosto 2021 la sospensione dei termini di versamento di tutte le entrate derivanti da cartelle di 
pagamento, degli avvisi di accertamento e la sospensione delle attività di notifica di nuove cartelle e degli 
altri atti di riscossione; ii) del Decreto Sostegni-bis (DL 73/2021) che differisce al 31 Ottobre 2021 il 
pagamento delle rate in scadenza nel 2020 e al 30 Novembre il pagamento delle rate in scadenza nel 2021 
della rottamazione-ter e del saldo e stralcio. 
 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali nei primi sette mesi del 2021 ammontano a 27.306 milioni di euro 
e registrano una crescita rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+1.747 milioni di euro, 
+6,8 per cento). Le entrate Irap sono pari a 9.716 milioni di euro (+599 milioni di euro, +6,6 per cento).  

 
 
1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi sette mesi del 2021 sono risultate di 22.449 milioni di euro, in aumento rispetto 
al corrispondente periodo dello scorso anno (+3.489 milioni di euro, +18,4 per cento). In crescita le 
compensazioni relative alle imposte dirette (+1.199 milioni di euro, +19,9 per cento), le compensazioni 
relative alle imposte indirette (+580 milioni di euro, +5,7 per cento) e quelle riferite agli enti territoriali 
(+67 milioni di euro, +23,9 per cento). Le vincite registrano una crescita significativa (+1.643 milioni di euro, 
+64,5 per cento) collegata all’aumento delle entrate del gioco del lotto.  
 

 
 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 243.248 milioni di euro, in 
crescita di 29.548 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2020 (+13,8 per cento). Crescono gli incassi 
delle imposte dirette (+9.099 milioni di euro, +7,2 per cento) e quelli delle imposte indirette (+20.449 
milioni di euro, +23,3 per cento). Tra questi ultimi, risulta particolarmente sostenuta la crescita del gettito 
dell’IVA (+16.702 milioni di euro, pari a +29,1 per cento) sul quale si riflettono i versamenti in conto residui 
relativamente al comparto degli scambi interni, registrati nel mese di Gennaio, pari a 2.273 milioni di euro. 

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale 4.845 4.294 -551 -11,4%
   Imp. Dirette 2.237 2.134 -103 -4,6%
   Imp. Indirette 2.608 2.160 -448 -17,2%

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale 25.559 27.306 1.747 6,8%
   Add. Regionale 5.961 6.204 243 4,1%
   Add. Comunale 2.239 2.343 104 4,6%
   IRAP 9.117 9.716 599 6,6%
   IMU - IMIS 8.165 8.968 803 9,8%
   TASI 77 75 -2 -2,6%

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale 18.960 22.449 3.489 18,4%
   Comp. Dirette 6.022 7.221 1.199 19,9%
   Comp. Indirette 10.109 10.689 580 5,7%
   Comp.Territoriali 280 347 67 23,9%
   Vincite 2.549 4.192 1.643 64,5%



Al netto di tali versamenti, il gettito delle imposte indirette registra un aumento di 18.176 milioni di euro 
(20,7 per cento) e quello IVA una crescita di 14.429 milioni di euro (+25,1 per cento). 
 
 
Appendice statistica  
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale entrate 230.948 257.445 26.497 11,5%
     Totale Dirette 138.204 143.964 5.760 4,2%
          IRPEF 105.515 112.346 6.831 6,5%
          IRES 14.942 10.091 -4.851 -32,5%
          Sostitutiva 5.450 6.225 775 14,2%
          Altre dirette 12.297 15.302 3.005 24,4%
     Totale Indirette 92.744 113.481 20.737 22,4%
          IVA 57.077 72.880 15.803 27,7%
          Oli minerali 9.701 11.870 2.169 22,4%
          Tabacchi 6.123 6.233 110 1,8%
          Lotto e lotterie 4.938 5.936 998 20,2%
          Altre indirette 14.905 16.562 1.657 11,1%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Lug 2020 2021 Δ Δ%
Totale entrate 213.700 243.248 29.548 13,8%
     Totale Dirette 125.942 135.041 9.099 7,2%
          IRPEF 98.538 104.599 6.061 6,2%
          IRES 10.246 9.440 -806 -7,9%
          Sostitutiva 5.225 6.053 828 15,8%
          Altre dirette 11.933 14.949 3.016 25,3%
     Totale Indirette 87.758 108.207 20.449 23,3%
          IVA 57.429 74.131 16.702 29,1%
          Oli minerali 9.483 11.620 2.137 22,5%
          Tabacchi 4.363 5.586 1.223 28,0%
          Lotto e lotterie 2.404 1.552 -852 -35,4%
          Altre indirette 14.079 15.318 1.239 8,8%

Bilancio dello Stato
Incassi



 
 

Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
Gli incassi contributivi dei primi sette mesi del 2021 sono risultati pari a 135.374 milioni di euro, in aumento 
di 8.185 milioni di euro (+6,4 per cento) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.  
Nell’analisi di questo risultato si deve, necessariamente, tenere conto delle disomogeneità esistenti nei dati 
dei periodi posti a confronto, per effetto delle misure adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, nelle quali rientrano sospensioni e recupero dei versamenti contributivi.  
 

 
 
 
Le entrate contributive dell’INPS ammontano a 125.687 milioni di euro, in aumento di 7.135 milioni di euro 
rispetto al 2020 (+6,0 per cento). A tale risultato concorrono sia le entrate contributive del settore privato, 
(che risultano in crescita del 7,5 per cento) sia quelle delle gestioni dei lavoratori dipendenti pubblici (+2,0 
per cento rispetto al 2020). 
 
I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 4.409 milioni di euro, in diminuzione del 5,5 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 2020.  
 
Le entrate contributive degli Enti previdenziali privatizzati risultano pari a 5.278 milioni di euro, in aumento 
di 1.305 milioni di euro rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Tale andamento è 
significativamente influenzato dalla ripresa graduale dell’attività economica nonché dalle sospensioni dei 
versamenti dei contributi deliberate a partire dal mese di marzo 2020 dai singoli Enti1.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Le modalità e la tempistica dei versamenti dei contributi oggetto di sospensione nel corso del 2020 sono state disciplinate dagli Enti 
con proprie deliberazioni, nell’ambito dell’autonomia gestionale riconosciuta loro dall’ordinamento. 

Gen-Lug (mln.) 2020 2021 diff. var %

(a) INPS 118.552 125.687 7.135 6,0

INAIL 4.664 4.409 -255 -5,5

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 3.973 5.278 1.305 32,9

TOTALE 127.189 135.374 8.185 6,4

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i dati
relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


